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Abstract
Among the measures to tackle stalking, the Italian regulation provides for ammonimento, an oral warning aimed at stopping
the stalker. This study aims at analysing the use of such measure three years after its introduction: it focuses on an Italian Re-
gion (Lombardy) and analyses both the ammonimentos issued by police departments from February 2009 to October 2012
and the semi-structured interviews administered to police officers and anti-violence centres operators. Although the ammo-
nimento may be effective, the study suggests that it is underemployed since stalking victims are not aware of its existence. The
definition of a standard protocol of information to be collected in the administrative phase and the implementation of a risk
assessment methodology concerning stalker recidivism and risk of escalation might overcome the current limitations of the
ammonimento.
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Riassunto
La normativa italiana, tra gli strumenti di contrasto allo stalking, prevede l’ammonimento, un richiamo orale con lo scopo
di diffidare il soggetto dal reiterare la condotta persecutoria. Questo studio, condotto in Lombardia, esamina l’impiego di
tale misura a tre anni dalla sua introduzione. La ricerca analizza gli ammonimenti emessi dalle Questure da febbraio 2009 a
ottobre 2012 e presenta i risultati di interviste somministrate ad operatori di polizia e centri antiviolenza. Lo studio indica
che l’ammonimento, sebbene potenzialmente efficace per la sua rapidità, è sottoutilizzato perché poco conosciuto. La man-
canza di un protocollo operativo rispetto alle informazioni da acquisire e l’assenza di una valutazione del rischio di violenza
costituiscono i principali limiti legati all’utilizzo di questo strumento.

Parole chiave: stalking • ammonimento • violenza contro le donne • prevenzione • Lombardia

Per corrispondenza: Stefano Caneppele, Università Cattolica del Sacro Cuore e Transcrime • email: stefano.caneppele@unicatt.it

STEFANO CANEPPELE, Ricercatore in Sociologia della Devianza, Facoltà di Scienze politiche e sociali dell’Università Cattolica di Milano.
Collaboratore di ricerca a Transcrime, Joint Research Centre on Transnational Crime (Università Cattolica / Università di Trento). 

MARTINA VIGANÒ: Ricercatore presso Transcrime. Collaboratrice di ricerca a Transcrime, email: martina.vigano@unitn.it

Stalking e ammonimento: 
i risultati di un’indagine esplorativa in Lombardia

Stalking and “ammonimento” (warning): 
results from an explorative analysis in Lombardy

Stefano Caneppele • Martina Viganò

ANNO VIII N.4 2014


